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LA STAMPA SPORTIVA 9 

Gli ul t imi matches del l 'anno. 

che arbi t rò il Gama di cui fu an-
nunciato dai giornali l ' imminente 
partenza per l 'America. Ecco in 
succinto la cronaca della par t i ta al-
l'inizio della quale gli svizzeri cer-
carono subito con rapidi passaggi 
d i portarsi sotto il goal avversario ; 
la difesa dei nero- azzurri libera 
però prontamente e r imanda la 
palla ai propri avanti. 

Sono appena trascorsi 10 minut i 
che Engler su passaggio d i Gama 
junior, ha modo di segnare il primo 
goal. 

Rimessa la palla in giuoco, è 
ancora l 'Internazionale che al 22° 
minuto, per merito di Aebi riesce 
a marcare il secondo goal al quale 
poco dopo tiene dietro un terzo 
fa t to da Aebi su passaggio di Peyer. 

Il primo tempo termina così col 
net to vantaggio dei nero-azzurri. 
Alla r ipresa gli svizzeri, per nulla 
sgomentati , esplicano an g i u o c o 
assai vivace, met tendo in serio pe-
ricolo la re te di Campelli, ma que-
sti in una buona giornata vigila 
a t tentamente , cosicché né Poterl i 
I I né Phannenst ie l , né Benz rie-
scono a trovare la via del goal. 

Al 32° minuto Gama junior, in 
una rapida discesa, infila per la 
quarta ed ultima volta il goal av-
versario. 

La part i ta termina con la vit-
toria dei nero-azzurri i quali per 
tu t ta la durata del match si sono 
dimostrati assolutamente superiori 
agli svizzeri. 

Ya però rimarcato che questi 
ultimi risentivano evidentemente 
della fatica della par t i ta giocata 
a Genova il giorno prima. 

Il Genoa-Club sostenne contro 
il F. 0. Brühl una bat tagl ia che 
avrebbe potuto rendere molto dub-
bia la vit toria degli svizzeri, se 
non fosse sopravvenuto improvvi-
samente a loro danno la contra-
rietà del vento che, aumenta to in 
violenza, ebbe ad ostacolarli per 
tu t to il secondo tempo. 

Con ciò non va menomato il va-
lore della prova fornita dal Brühl, 
che possiede un complesso di uo-
mini realmente forti. Tra essi i mi-
gliori furono Zullig, Steinemann, i 
fratell i Poterli , Benz e Pfannenst ie l , 
quest 'ult imo sorprendente nei suoi 
cross velocissimi e nella cont inui tà 
di una azione irresistibile. 

Anche a Torino nell 'ult imo giorno 
dell 'anno venne giocata una par-
t i ta di qualche interesse : vogliamo 
dire quella per la Palla ¿Toro Moet 
e Ohandon de tenuta dalla Juventus 
che era stata sfidata dal F. 0. Pie-
monte. Questo match, ncn certo ar-
bitrato nel migliore dei modi da ta 
la valentia del referee Goodley, 
segnò una e uova vittoria juventina 
grazie ad un calcio di rigore ve-
n a t o in baon punto ad evi tare ano... 
spiacevole match nullo. 

A Carteggio poi per la Palla 
Genoa Club il locale F. 0. Oasteggio 
fece match pari con la Libertas di 
Milano che aveva lanciata regolare 
sfida al club detentore del ricco 
trofeo riservato alle 2e squadre . 

La ripresa del Campionato I ta l iano . 

Bipubblichiamo lo specchietto dei 
gironi di matches che si dispute-
ranno nel mese di gennaio, 
j 7 gennaio — Internazionale-Ge-
noa, Casale-Torino, U. S. M.-Milan, 
P ro Vercelli-Piemonte. 

14 gennaio — Doria Internazio-
nale, Genoa-Casale, Piemonte-To-
rino, Milan-Juventus, P ro Vercelli-
U. S. M. 

21 gennaio — Internazion.-Milan, 
^Casale-Doria, Torino-Genoa, Ju-
.ventus-Pro Vercelli, U. S. M.-Pie-
Imonte. 
p 28 gennaio — Pro Vercelli-Inter-
[nazionale, Milan-Casale, Doria-To-
[rino, Piemonte-Genoa, U . S . M.-Ja-
Iventus. 

Abbiamo già avtito occasione di 
rilevare come ormai nessun divario 
sensibile ci sia f ra il valore addi-
mostrato a diverse r iprese dalle 
squadre svizzere e francesi al co-
spetto delle nostre migliori. 

Le nost re forze possono ormai 
vantarsi di equiparare quelle delle 
più reputa te équipes dei vari Can-
toni svizzeri e delle capitali fran-
cesi. 

Chi ci è ancora superiore, o di 
metodo o di destrezza, è il giuoca-
tore tedesco, in linea atletica, e 
quello inglese nei r iguardi dello 
stile. Dovremmo quindi cercare di 
incontrarci più f requentemente con 
squadre germaniche, austriache ed 
inglesi specialmente, gli altri in-
contri internazionali rappresentan-
do oramai una r i f r i t tu ra di mat-
ches di scarso interesse per il pub-
blico, e di poca uti l i tà pei nostri 
giaocatori. 

Ma v'e una ragione tn t t ' a l t ro che 
trascurabile, che impedisce il fre-
quente incontrarsi dei nostri clubs 
con quelli delle nazioni citate. La 
lontananza e quindi le spese di 
viaggio da indennizzarsi agli invi-
tati . Questa considerazione, unita-
mente a quella che ormai di squa-
dre svizzere e francesi ne abbiamo 
viste abbastanza in Italia, dovrebbe 
deciderci a r iunire le varie inizia-
tive, a f renar la fregola di combi-
nare matches internazionali con 
squadre facili a soccombere per le 
fatiche del viaggio o per lo scarso 
valore intrinseco. 

Si potrebbe, ad esempio, fissare 
in non più di due o t re festività 
annuali , delle tournées di agguer-
r i te e r inomate squadre inglesi o 
tedesche che passassero di cit tà in 
cit tà nello spazio, mett iamo caso, 
di una set t imana. Si potrebbe così 
t ra r re dai r isul tat i degli incontri 
con le squadre delle varie città, un 
raffronto della potenzialità dei no-
stri Olubs che impegnerebbero il 
migliore elemento indigeno a fron-
teggiare gli ospiti stranieri.. . 

La spesa di viaggio dal luogo di 
origine in Italia, oltre a quelle di 
trasloco da Genova a Torino, di qui 
a Vercelli, Casale o Milano, verreb-
be equamente r ipar t i ta per modo 
che anche come speculazione la 
cosa non pot rebbe che riuscire, pre-
sentando poi l ' inest imabile vantag-
gio di offrire degli incontri vera-
mente interessant i per il pubblico, 
e sommamente is t rut t iv i per i no-
stri giuocatori. 

A dis t r ibuire ed organizzare que-
ste tournées annuali , dovrebbe prov-
vedere la Federazione per modo 
che siano salvaguardati gli inte-
ressi di tu t t i e garant i ta la serietà 
dell ' impresa. 

Noi lanciamo l ' idea nella spe-
ranza di t rovare il favore degli in-
teressati e di fare opera proficua 
alla propaganda del giuoco del cal-
cio in Ital ia. 

Gli ul t imi matches internazionali 
giuocati a Genova ed a Milano 
hanno disilluso pubblico e giuoca-
tori, e se pur hanno costato poco 
alle Società organizzatrici, hanno 
anche reso poco. 

Si veda di sollevare questo sport 
dal marasma... internazionale in cui 
minaccia di cadere. Noi per conto 
nostro ci adopreremo sempre vo-
lentieri per concretare la proposta 
che abbiamo lanciato. 

Veramente in questa breve ras-
segna degli ult imi matches d e l -
l ' anno , facciamo r ient rare anche 
quello di Capodanno che il F. 0. 
Internazionale giuocò all 'Arena di 
Milano contro il F. 0. Brühl di 
San Gallo di r i torno da Genova 
dove aveva r iportato una difficile 
vittoria sa i rosso-blii con 3 goals 
a 2. Il match di Milano fu l 'ultimo 

1 matches internazionali a Genova. — Fasi dell'incontro Genoa (Jlub-San Gallo. 
In alto: La squadra del F. C. Bruì di San Gallo. - H portiere Brunoldi del Genova (1) 

e il portiere del Bruì (2). (Fot. Guarneri - Genova). 


